
PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o T U n i t à /sabato 2 febbraio 1974 

Conclusi ieri ad Ariccia i lavori del consiglio generale della FLM 

Metalmeccanici: mobilitazione 
per nuovi indirizzi economici 

Gli obiettivi di lotta: investimenti nel Mezzogiorno, defiscalizzazione dei salari, prezzi politici per 
alcuni generi, rivalutazione dei redditi più bassi — Le conclusioni del compagno Trentin — Se
vera critica di Vanni al governo — Il valore dell'unità sindacale — L'ampio e ricco dibattito 

Verso la VI conferenza degli operai comunisti 

Nella sola Foggia 
sono diecimila 

i giovani in cerca 
del primo lavoro 

Numerose le aziende chiuse nella provincia pugliese 
Anche duecento ore di straordinario al mese . Una 
nuova coscienza operaia - 41 rafforzamento del PCI 

• Investimenti nel Mezzogior
no, defiscalizzazlone dei sa
lari, prezzi politici per alcu
ni generi alimentari di prima 
necessità, " rivalutazione dei 
redditi più bassi (pensioni): 
questi alcuni obiettivi concre
ti che dovranno essere al cen
tro del prossimo sciopero ge
nerale. 

Queste — accanto alle piat
taforme già al centro di de
cine e decine di vertenze 
aziendali — le scelte decise 
dai metalmeccanici a questo 
consiglio generale della FLM 
per il rilancio del movimento, 
riaffermate nelle conclusioni 
del compagno Bruno Trentin. 

L'organismo dirigente del
la principale categoria dell'in
dustria ha riaffermato, attra-

FIAT: 
massicce 
adesioni 
al nuovo 
sciopero 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1. 

I maggiori stabilimenti to
rinesi della Fiat sono stati 
investiti oggi da forti sciope
ri articolati dei lavoratori, 
che hanno bloccato la produ
zione per tre ore, in ogni tur
no, dando vita a grandi cor
tei per la conquista degli 
obiettivi posti nella piatta
forma del gruppo. Dopo il 
successo dello sciopero di ve
nerdì scorso effettuato al
l'esterno con picchetti ai can
celli il risultato degli sciope
ri odierni, realizzati in condi
zioni ben più diffìcili all'in
terno delle fabbriche, era at
teso come una specie di 
«prova del nove»: ebbene, la 
adesione dei lavoratori alle 
fermate è stata massiccia in 
tutti i grandi stabilimenti ed 
in gran parte di quelli mino
ri. Soltanto, in un. paio di 
« piccole » sezioni (dove pe
sa sugli operai il fatto che 
Eono in corso ristrutturazio
ni) si è avuta.una partecipa
zione alla lotta ancora insuf
ficiente. 

Ed ecco in dettaglio i dati 
di adesione allo sciopero 
odierno alla Fiat. A Mirafio-
ri, hanno scioperato al 90-95 
per cento i ventimila operai 
della Carrozzeria, a II'80 per 
cento 1 ventimila della Mec
canica, all'80 per cento nel 
primo turno ed al 95-98 per 
cento nel secondo turno 1 no
vemila delle Presse, all'80 
per cento i seimila delle Fon
derie (con punte del 95-100 
per cento nelle officine 1-4-8). 
Numerosi grandi cortei di 
operai si sono snodati nelle 
officine di Carrozzeria e del
le Presse, e due cortei di 1500 
lavoratori ciascuno in Mec
canica. Gli oltre ventimila la
voratori della Fiat di Rival-
ta si sono fermati al 90 per 
cento tra gli operai (con pun
te del 98-100 per cento nelle 
officine di Presse e Lastro-
ferra tura) ed al 40 per cen
to tra gli impiegati, che so
no scesi dalla palazzina uffi
ci per unirsi ai cortei degli 
operai. Mediamente al 70 per 
cento hanno scioperato i no
vemila dell'Osa Lingotto (con 
punte del 100 per cento alle 
Presse e 95 per cento in La-
strof erra tura) ed ' al 95 per 
cento i settemila siderurgici 
delle Ferriere. Altre percen
tuali di adesione alle ferma
te: Spa-Centro 95 per cento, 
Abarth 100 per cento, Mater-
ferro 70-80 per cento. Fonde
rie di Borgaretto 95 per cen
to. Al reparto a anime» del
le Fonderie di Mirafiori ed ai 
treni di laminazione delle 
fonderie, gli operai hanno 
prolungato la durata degli 
scioperi. 

ì< 

Negativo 
andamento 

delle trattative 
per il contratto 

dei marittimi 
Negativo è giudicato dal 

sindacati di categoria l'anda
mento delle trattative per il 
rinnovo del contratto di la
voro dei marittimi imbarcati 
sulle navi dell'armamento pri
vato. 

Dopo un mese, infatti emer
gono pesanti condizionamenti 
per giungere ad una rapida 
conclusione della vertenza, 
sia per le pregiudiziali oppo
ste ad alcune rivendicazioni 
di carattere normativo, sia 
per quanto riguarda il costo 
totale per il rinnovo del con
tratto. 

Oltre il globale giudizio ne
gativo, le organizzazioni sin
daca; ritengono estremamen
te grave la posizione dell'ar
mamento in ordine alle riven
dicazioni tendenti a migliora
re e consolidare l'istituto 
della continuità di lavoro. 

Preso atto che la delega
zione armatoriale si dichiara 
disposta a riprendere le trat
tative il 5 febbraio prossimo, 
le organizzazioni sindacali si 
sono riservate di indire as
semblee sulle navi per fare il 
punto della situazione, affin-

1 lavoratori possano e-
sre un loro giudizio. 

verso due giorni di ricco di
battito, 11 proprio impegno di 
lotta e insieme — come sec
ca risposta alle manovre an
tiunitarie di dirigenti politici 
come Fanfani — la propria 
volontà di fare del 1974 un 
anno Importante nella batta
glia per conquistare l'unità 
sindacale. 

Questa sessione del consi
glio generale ha ribadito inol
tre una coerente scelta di 
campo internazionalista: è 
stato quando ha accolto con 
una accalorata manifestazio
ne l'intervento di una dele
gazione di sindacalisti del 
Cile. 

« Costruire il movimento, 
uscire da questa situazione, 
dare uno sbocco chiaro alla 
ripresa in atto — ha detto tra 
l'altro Bruno Trentin nella re
plica — dare un segno pre
ciso alla nostra analisi e al
la nastra iniziativa, riconqui
stare l'autonomia del movi
mento, vuol dire necessaria
mente lotta politica, acquisi
zione di impegni chiari, mo
bilitazione dei lavoratori su 
tutti i termini della situa
zione ». 

Il segretario generale della 
FLM ha sottolineato la neces
sità di rompere con lo scio
pero generale «una sorta di 
fatalismo» dirigendo le spin
te dei lavoratori verso «uno 
sbocco organico » colmando 
«vuoti di direzione». 

Lo sciopero generale — ha 
detto ancora — «è maturo co
me atto di chiarificazione per 
una svolta nella politica eco
nomica dello stato». O si va 
a questa «svolta» o si va ad 
una « crisi politica grave che 
rischia di coinvolgere il mo
vimento sindacale ». 

Trentin si è poi sofferma
to sulle vertenze in corso nei 
grandi gruppi, sul primo mo
mento unificante delle lotte 
rappresentato dallo sciopero 
del 7 (metalmeccanici, tessili, 
chimici e alcune grandi città) 
sulle richieste al centro del
la battaglia ingaggiata anche 
a livello più generale. 

L'ultima parte della conclu
sione è stata dedicata all'uni
tà sindacale. 

Nello scontro necessario per 
costruire una strategia di lot
ta .unificante, ha detto, a si 
vince o si perde- anche la 
battaglia per l'unità sinda
cale ». 

Gli interventi di certi diri
genti politici «non fanno al
tro chp convincerci della in
dissolubilità dei problemi». 

Il segretario generale della 
Uil parlando a nome della Fe
derazione unitaria ha centrato 
il suo intervento sulla linea 
assunta dalla Federazione. 
Vanni ha affermato fra l'altro 
che « non sono state rimosse 
le inerzie del governo e non 
sono venute neppure le più 
volte richieste e promesse ma
nifestazioni di volontà di dare 
l'avvio ad alcuni interventi fi
nalizzati alla modifica del 
meccanismo di sviluppo ». 

Il dibattito ha arricchito e 
approfondito i vari punti del
la relazione introduttiva di 
Pierre Camiti. Molto sottoli
neata tra l'altro — come nel

l'intervento di Morelli (La Spe
zia) e di Alessandri (FIAT-
Riv&:t«> — la esigenza di un 
molo coordinatore da parte 
della Federazione CGIL. CISL 
UIL attorno alle vertenze 
aperte nel Paese. 

Un'altra questione affronta
ta è stata quella del rappor
to co", governo. Breschi (Mi
lano; ha citato il caso esem
plare dell'Alfa Romeo, con una 
linea governativa incapace di 
acicttare le richieste sindaca
li per una diversificazione 
produttiva e per un deciso 
.«•pcstamento al margine de
gli investimenti. 

Paco di Torino si è affer
mate su un certo distacco ve-
r:fwxiUsi negli ultimi mesi tra 
momento rivenaieativo in fab
brica e la necessaria rispo
sta all'inflazione, sottolinean
do la necers'.tà delia presen
za delle Confederazioni con 
un a ruolo di coordinamento 
politico e non solo di coordi
namento dei tempi di lotta», 
con iniziative idonee a susci
tare un rapporto t r i le diver
se categorie, nonché con le di
verse forze politiche e sociali. 
Pace ha inoltre evidenziato la 
necessità di approforxlire i va
ri punti delle richieste per lo 
scoperò generale. 

I« segretario nazionale del
la FLM Lettieri ha detto che 
li. ultime settimane di gene
ralo ripresa del moviminio. 
i! succesfo degli scioperi alla 
FIAT, . primi risultati acqui
siti nelle vertenze con i gran
di grupp: «hanno dimostra
to che e possibile, per tutto 
:1 movimento sindacale, usci
re da una fase di difficoltà e 
di incerterza ». Lo sciopero 
generale — ha proseguito Let
titi. — costituisce «una pre
sa dì distanza rispetto al go-
ve.no e un momento di re-
cupe: e dell'autonomia da par
te c*el sindacato». Ciò che 
conto, a questo punto — ha 
concluso Lettieri accennante 
o?*:i ebicitivi già enunciati 
r>e"& dichiarazione, e soffer-
Ttitncos' sulla possibilità di 
r/r*i«dere, accanto ad una de
tonazione dei salari, anche 
u-i inaiprimento delle impo
ste SUJ patrimonio — sono 1 
contenuti dello sciopero ge
m a l e e la partecipazione 'lei 
lavoratori. 

Agganciandosi a questa esi
genza Caviglioli di Milano ha 
preposte che l'assemblea na
zionale di tutti i delegati ven

ga indetta prima della riunio
ne del direttivo della Federa
zione CGIL, CISL, UIL. 

Le scelte di lotta della FLM 
— compresa la proposta di 
scoperò generale non come 
« intermezzo », ma come pun
to di unificazione, di rilancio 
dell'Intero movimento — so
no state condivise anche dal 
segretario nazionale Della Cro
ce che ha osservato come la 
linea de"< sindacato sia oggi 
assai diversa da quella del 
governo. Un altro segretario 
nazionale, Vincenzo Mattina, 
ha posto in luce 1 problemi 
drammatici del Mezzogiorno 
dove c'è il rischio — ha det
to — cht- si apra «uno spa
zio per tutte le avventure». 
E' perciò urgente «una azio
ne generale attuando un re
cupero di salario sia diretto 
che indiretto... In questo qua
dro io sciopero generale non 
è un fatto occasionale, ma si
gnifica l'apertura di una ver
tenza col governo su obietti-
zi concreti... La svolta a de

stra di combatte assumendo 
noi la direzione del movi
mento ». 

La necessità di un deciso 
rilancio delle lotte al Sud è 
stata poi fortemente sottoli
neata dall'intervento di Rober
to Tonini (FLM nazionale) 
eh? ha tra l'altro insistito 
sull'esigenza di una apertura 
di vertenze specifiche sul 
problema del salario sociale, 
dei prezzi politici per alcuni 
generi di largo consumo. 

Bruno Ugolini 

Iniziative dei lavoratori della Montedison r
peer.MS: 

fere la posizione dei lavoratori sulle prospettive di Porlo Marghera/la Federazione unitaria 
dei chimici ha organizzato per martedì prossimo, presso la sede della Provincia di Venezia, 
una conferenza stampa. Intanto proseguono gli scioperi nelle aziende del gruppo per la ver
tenza su investimenti, salario, migliori condizioni di lavoro: ieri a Ferrara per tutto II giorno 
si sono fermati i turnisti, mentre oggi scioperano per 4 ore tutti I lavoratori del Petrolchimico 
Nella foto: un'immagine di Porto Marghera 

Presa di posizione della segreteria Cgil, Cisl, Uil 

La Federazione sindacale sottolinea 
il positivo sviluppo del movimento 

La lotta per ottenere un mutamento della politica economica - La difesa del pò-
tere d'acquisto dei salari e dell'occupazione - Le vertenze aziendali - Convocata 
per il 6 una conferenza stampa - L'incontro con il governo per ottenere risultati 

Si è riunita ieri la segre
teria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL per fare un esa
me dell'andamento delle lotte 
sindacali e per preparare lo 
incontro con il governo che 
avrà luogo il giorno 8. Mer
coledì 6 inoltre i segretari 
della Federazione terranno 
una conferenza stampa per 
fare il punto della situazione 
mentre il 12 e il 13 si riunirà 
il direttivo per decidere Io 
sviluppo dell'azione sindacale 
e per affrontare i problemi 
del rilancio del processo uni
tario. 

Nel comunicato redatto al 
termine della discussione si 
dà un giudizio positivo sulle 
iniziative di lotta in atto e 
si afferma che il movimento 
si rivolge al governo e al pa
dronato -per «ottenere un 
mutamento della politica eco
nomica e la difesa del potere 
d'acquisto dei redditi da la
voro e della occupazione e 
per superare l'irrigidimento 

delle posizioni padronali nel
le vertenze aziendali e di set
tore ». In modo particolare 
si sottolinea il valore delle 
giornate di lotta del 7 quan
do a Milano (dove avrà luogo 
lo sciopero generale) mani
festeranno 1 lavoratori delle 
grandi aziende impegnati in 
vertenze aziendali (anch'essi 
in sciopero per quel giorno) 
e dell'8 che vedrà fermarsi 
l'attività in tutta la Campa
nia. La segreteria della Fe
derazione ha quindi ribadito 
la necessità dì «coordinare e 
dirigere il movimento di lot
ta in corso anche con un mo
mento di unificazione e di 
generalizzazione ». Su questo 
punto — afferma il comuni
cato — a dopo l'incontro con 
il governo sarà • chiamato a 
decidere il Direttivo convoca
to per 1 giorni 12 e 13». 

Sempre per quanto riguar
da l'incontro con il governo 
la segreteria della Federazio
ne sottolinea la necessità di 

« prospettare richieste che 
siano coerenti con la stra
tegia complessiva del sinda
cato, definita dal Direttivo 
della Federazione nel dicem
bre scorso e che, nel contem
po, rispondano alle esigenze 
più urgenti di difesa del po
tere d'acquisto dei lavoratori 
e delle masse popolari ». Nello 
incontro con il governo la 
Federazione «si propone di 
ottenere risultati, anche par
ziali, che siano l'espressione 
di una volontà politica che 
non subisce le decisioni .del 
grande capitale, ma che vuo
le affrontare la crisi in ter
mini positivi, incidendo sulle 
strutture economiche in atto 
e difendendo il potere d'ac
quisto dei redditi da lavoro, 
specie dei più bassi ». A que
sto riguardo saranno presen
tate precise richieste al go
verno. 

Sempre ieri vi è stato an
che un nuovo incontro tra I 
segretari della Federazione 

I lavori del Direttivo della FILTEA-CGIL 

Deciso impegno dei tessili 
per lo sviluppo delle lotte 

L'azione per un nuovo sviluppo e per le vertenze aziendali - La relazione di 
Garavìni - Gli obiettivi al centro dell'iniziativa - Il valore dello sciopero del 7 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI. 1. 

L'esigenza di sviluppare l'i
niziativa sia per obiettivi ge
neral:, sia per unificare le 
lotte sui piano aziendale, set-
tor;aIc e locale, è stata riba
dita dal Direttivo nazionale 
della FILTEACGIL che ha 
concluso oggi i suoi lavori a 
Montecatini dopo due giorni 
di intenso ed ampio dibattito 
aperto sulla relazione presen
tata dal segretario generale 
Sergio Garavini. 

Un atto politico su questa 
linea — ha sottolineato il re
latore — è costituito dalla de
cisione di unificare come data 
e nelle manifestazioni (il 7 
febbraio) lo sciopero genera
le d; province decisive del 
Paese e Io sciopero nelle mag
giori aziende metalmeccani
che, chimiche, tessili, delle 
quali sono aperte vertenze. 

Garavini ha collocato la sua 
relazione nel quadro di un 
discorso nazionale cogliendone 
due punti precisi di riferimen 
to: la grave situazione del 
Paese acuita dalle conseguen-
ze delia crisi energetica e la 
indicazione scaturita dal Con
siglio generale della CGIL con 
le quali si sottolinea che il 
movimento può avanzare ed 
imporre una via di uscita al
la crisi, tenendo conto degli 
interessi vitali delle classi la
voratrici, solo con una ade
guata iniziativa generala con

federale sia per dare un qua
dro complessivo all'azione set-
tonale e locale, che per con
sentire specifici obiettivi di 
carattere generale nei con
fronti del governo e del pa
dronato. 

Da qui la giustezza delle 
Indicazioni scaturite dal Con
siglio generale della CGIL 
verso una imponente mobili-
taz.oj»c dell'insieme dei lavo
ratori per imporre al gover
no ed al padronato un reale 
chiarimento deila situazione. 

AUa manovra del referen-
-dum e alle provocazioni dei 
fascisti va opposta quindi una 
mobilitazione delle masse per 
le loro vitali rivendicazioni 
quale fondamento della dife
sa delle libertà e della de
mocrazia in Italia. 

II cambiamento del conte
nuto sociale del modello di 
sviluppo — ha proseguito Ga
ra viti'. — esige quindi la di
chiarazione tempestiva dello 
sciopero generale» e impone 
chiarezza di obiettivi in rela
zione alle condizioni imme
diate dei lavoratori (prezzi 
politici, equo canone, detas
sazione, aggancio delle pen
sioni a! salari) e ad investi
menti sociali diretti verso la 
occupazione nel Mezzogiorno, 
in agricoltura, nei trasporti, 
nell'edilizia abitativa, nel ser
vizi, verso nuovi piani pro
duttivi contro la crisi energe
tica. • 

Dopo un ampio esame sul 
forte movimento di lotta dei 

metalmeccanici, tessili, abbi
gliamento, calzaturieri, la re
lazione e il dibattito si sono 
concentrati su una attenta 
analisi delle questioni ancora 
aperte all'interno di un qua
dro di lotta positivo. 

Sostanzialmente, quattro so
no stati i punti individuati: il 
primo, relativo alla esigenza 
di portare avanti l'iniziativa 
per il diritto allo studio e di 
contribuzione per i servizi so
ciali, per la contrattazione del
le tariffe del lavoro a domi
cilio; il secondo riguarda la 
necessità di battere la resi
stenza di fondo che l'ENI ma
nifesta in alcune grandi ver
tenze (Lanerossi, MCM, Mar-
zotto e FACIS) rispetto alle 
quali è opportuna una più in
cisiva iniziativa politica na
zionale e le indicazioni degli 
sbocchi per quelle più ma
ture; il terzo punto, riguarda 
il problema di garantire il re
cupero e la salvaguardia del 
potere di acquisto dei salari, 
anche se non si pongono, oggi, 
rivendicazioni generalizzate. Il 
quarto punto, infine, ha af
frontato la questione posta 
dallo sviluppo delle vertenze 
nei grandi gruppi che pongono 
in rilievo i processi di ristrut
turazione in atto nei settori 
della FiLTEA. al quali sarà 
dedicato un convegno indetto 
per la metà di marzo dalla 
Federazione unitaria. 

Renzo Cassigoli 

CGIL, CISL, UIL ed I rappre
sentanti delle regioni. E* stato 
fatto un bilancio del confron
to che i rappresentanti delle 
Regioni hanno avuto con gli 
esponenti del governo per il 
piano economico 1974. 

La Federazione sindacale e 
le Regioni si erano già in
contratte ed avevano concor
dato sulla necessità di adot
tare una nuova politica 

I temi della lotta e della 
unità erano stati al centro di 
importanti dibattiti nella 
CGIL, nella CISL e nella UIL. 

Proprio dal Consiglio gene
rale della CGIL era venuta 
la proposta per il rilancio del 
movimento e del processo di 
unità sindacale. Su questi 
problemi hanno . concordato 
anche i dirigenti della CISL 
e della UIL riuniti a conve
gno. La riunione della CISL 
è stata chiusa giovedì a tar
da ora della notte con le re
pliche di Macario e di Stor
ti. a l i movimento sindacale 
— ha detto il segretario ge
nerale aggiunto della CISL 
— oggi è disponibile come 
non mai ad un discorso di 
responsabilità a patto però 
di precise contropartite ». 
«Siamo andati dal governo 
— ha proseguito — abbiamo 
fatto precise proposte; ora in 
base alla risposta che il go
verno ci darà dovremmo as
sumerci le responsabilità che 
ci competono. Se saremo co
stretti all'azione di sciopero 
dovremo essere estremamente 
precisi e rigorosi nella deter
minazione della piattaforma 
e nella individuazione delle 
controparti». Macario ha poi 
affermato che «senza una 
pressione costante di lotta, 
è estremamente arduo, deter
minare spostamenti apprezza
bili nelle posizioni dei deten
tori del potere 

II segretario generale della 
CISL ha rilevato la positività 
del dibattito affermando che 
è emersa chiara l'esigenza 
per il sindacato di avere « più 
potere, di contare di più. Non 
un potere da esercitare per 
prevaricare, ma un potere da 
contrapporre a quello dei 
grandi gruppi economici. 

Storti ha proseguito rile
vando che <c l'unità è uno 
strumento di crescita reale 
del potere del sindacato ». Poi 
ha sottolineato la gravità del
la situazione parlando in mo
do particolare dello stato del 
Mezzogiorno, della continua 
erosione del potere d'acquisto. 
dell'aumento della disoccupa
zione. Storti dopo aver rile
vato che la Federazione CGIL, 
CISL. UIL ha sempre «as
sunto decisioni in piena au
tonomia, senza alcuna In
fluenza esternai), si è soffer
mato anche sulla politica dei 
nostro partito, preso di mira 
dagli attacchi antiunltarì. Ri
ferendosi al « compromesso 
storico» ha detto che «deve 
essere considerato alla luce 
non soltanto delle nuove pro
spettive del rapporti di pote
re tra 1 partiti, ma anche per 
gli effetti sulla stabilità del
l'intero quadro politico». Ha 
poi aggiunto che negli incon
tri avuti con 1 partiti, 1 sin-
dicati hanno escluso « un col
legamento tra compromesso 
storico a unità sindacate». 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 1 

La seconda conferenza ope
rala della provincia di Fog
gia del PCI ha approfondito 
i problemi riguardanti lo svi
luppo economico, rivendican
do una politica di investimen
ti per nuovi insediamenti in
dustriali ad alto livello oc
cupazionale, collegati allo svi
luppo della agricoltura, alla 
irrigazione e alle trasforma
zioni agrarie. 

Il PCI ha denunciato in que
sta conferenza le responsa
bilità del governo che non 
ha inteso sino ad oggi man
tenere fede agli impegni as
sunti (in primo luogo quel
lo riguardante l'insediamento 
dell'Aeritalia della quale si è 
lungamente parlato ma che 
non ha ancora trovato un pre
ciso piano di attuazione) e 
per avere portato avanti una 
politica sostanzialmente anti
meridionale, di attacco alla 
occupazione e ai salari. 

Basti pensare che In questi 
ultimi tempi sono state chiu
se in provincia di Foggia al
cune fabbriche: l'ILVA di Lu
cerà, la Cartodaunia di Fog
gia, miniere di bauxite a San 
Giovanni Rotondo (dove tro
vavano impiego più di cin
quecento lavoratori). Il co
stante e continuo, dimezza
mento delle unità lavorative 
alla Cartiera ha portato dai 
1700 lavoratori del 1957 alle 
attuali 1002 unità, alla chiusu
ra di alcuni reparti, e ciò 
nonostante un aumento della 
produzione attraverso lo sfrut
tamento dei lavoratori e una 
grande quanità di ore di 
straordinario: una media pro
capite di ottanta ore mensi
li con punte massime sino a 
duecento ore. Come ha denun
ciato il compagno Ventrudo 
del consiglio di fabbrica della 
Cartiera. 

Il compagno Carlo Ribezzo, 
nella sua relazione, ha sotto-
linato la grave situazione di 
crisi esistente nella provin
cia di Foggia e nel Mezzo
giorno, causata dal continuo 
rincaro del costo della vita, 
dalla emigrazione dallo sfrut
tamento cui sono sottoposti 1 
lavoratori, dai bassi salari, 
dalla sotto occupazione, dal
l'insufficiente presenza delio 
Stato nel settore industriale e 
pubblico, dalla carenza dei 
vizi. La nostra attenzione e 
la nostra azione — ha detto 
il compagno Ribezzo — deve 
concentrarsi sulla priorità as
segnata agli investimenti per 
il Sud come emerge nelle 
stesse vertenze aperte con 1 
grandi gruppi industriali. 

E' nostro compito di lavora
tori meridionali, delle forze 
politiche, e principalmente del 
PCI, sollecitare la soluzione 
dei problemi decennali, degli 
squilibri tra Nord e Sud, at
traverso un forte movimento 
di massa. Bisogna lottare per 
imporre al governo scelte pre
cise, indilazionabili, prima fra 
tutte la attuazione della rifor
ma della casa, della scuola, 
dei trasporti, della sanità. 

Il relatore ha poi indicato 
l'urgenza di respingere il ri
catto padronale che tende a 
spostare 1 termini dello scon
tro in atto per dare spazio 
alle forze reazionarie ed ever
sive che trovano coagulazio
ne nella «crociata» contro 
la legge istitutiva del divor
zio. Ribezzo ha poi indicato 
la necessità di essere a fian
co dei lavoratori della Lane-
rossi, della Cartiera dei-
l'ANIC, della SAIPEM in lotta 
per vertenze aziendali per mi
gliorare le condizioni di vita 
nelle fabbriche, per una poli
tica di investimenti nel Mez
zogiorno, per aumentare la oc
cupazione: si consideri, ha 
concluso che nella provincia 
di Foggia sarebbe possibile 
solo sfruttando il potenziale 
tecnologico delle attuali azien
de, dare lavoro a più di due
milacinquecento unità. 

Alla relazione è seguito un 
ampio dibattito cui hanno par
tecipato numerosi compagni 
delle fabbriche del capoluogo 
e della provincia. Tutti han
no dato un utile contributo 
mostrando di conoscere la 
nuova realtà operaia e le pos
sibilità esistenti per dare la
voro ai disoccupati, ai sotto
occupati, ai giovani in cerca 
di prima occupazione che — è 
stato ricordato — solo nel ca
poluogo superano le diecimi
la unità. 

«La conferenza è stata 
espressione della nuova realtà 
operaia — ha detto nelle con
clusioni il compagno. Nicola 
Gallo — maturata in alcune 
province meridionali. Accanto 
ai braccianti vanno formando
si nuovi strati operai cui spet
ta di diventare, sempre più, 
fattore di direzione dell'inte
ro movimento democratico e 
meridionalistico. Per realizza
re tale obiettivo deve quali
ficarsi sempre più la orga
nizzazione e l'azione del Par
tito. della classe operaia, in 
relazione al problemi Imme
diati per una svolta politica 

«Sui temi relativi ad una 
svolta politica, acquistano ri
lievo fondamentale — ha 
concluso Gallo — nuovi indi
rizzi verso il Mezzogiorno, 
una accorta politica di coo
perazione economica interna
zionale, soprattutto verso i 
paesi del bacino del Mediter
raneo e del terzo mondo. La 
classe meridionale, che la
vora largamente in Imprese 
di proprietà pubblica o a pre
valente partecipazione pub
blica può dare un contribu
to determinante per un nuo
vo corso economico e poli
tico ». 

Roberto Consiglio 

Per le donne 
sono sbarrati 

i cancelli 
dell'industria 

Dal '63 un milione di lavoratrici espulse dal processo 
produttivo - L'esodo dai campi - La situazione in Eu
ropa - L'iniziativa per lo sviluppo dei servizi sodali 

« Le donne vittime principa
li del tipo di sviluppo che si 
è avuto sinora in Italia » non 
è una battuta propagandisti
ca ma l'immediata conclusio
ne cui si arriva osservando 
la dinamica dell'occupazione 
nel decennio passato. Il mi-
lione circa di lavoratrici 
espulse dal processo produt
tivo dal 1963 ad oggi costi
tuisce infatti la quasi totali
tà del calo di occupazione che 
si è avuto ÌÌI tale periodo. 

Negli anni del cosiddetto 
« miracolo » il sistema econo
mico ed in particolare l'indu
stria, pensando forse di ag
girare in questo modo i pro
blemi dello ammodernamento 
tecnologico, hanno fatto larga-
7nente ricorso al lavoro delle 
donne le quali, scarsamente 
qualificate, ben si prestavano 
ad essere «spremute» e mal 
pagate. Negli anni '60, spe
cialmente dopo la crisi del 
1963-64, la situazione cambia 
radicalmente e scattano dei 
meccanismi che selezionano 
la forza lavoro, in maniera 
da lasciare in vita solo le 
componenti « forti », cioè quel
le di sesso maschile ed ap
partenenti alle classi centra
li d'età. Questi meccanismi 
del mercato del lavoro ven
gono messi in moto dalla 
riorganizzazione produttiva 
che si ha dopo la crisi: essa 
infatti si fonda essenzialmen' 
te su una revisione delle di
mensioni aziendali e dell'orga
nizzazione del lavoro, nel sen
so di una intensificazione del
lo sfruttamento. Le capacità 
lavorative assumono sempre 
minore rilevanza e la « dote » 
che un padrone richiede agli 
operai è la resistenza ai for
sennati ritmi di lavoro. 

Chiudendosi così le porte 
dell'industria e perdurando lo 
esodo dai campi, le donne 
hanno trovato parziale rifu
gio nel terziario, svolgendo pe
rò ruoli prevalentemente ese
cutivi, e in particolare nella 
pubblica amministrazione: nel
le scuole elementari ad esem
pio le insegnanti sono la 
grande maggioranza. 

Dire che il sistema econo
mico italiano, così come oggi 

Martedì 5 
nuovo incontro 
per il contratto 

della gomma 
Riprendono martedì 

prossimo gli incontri per 
il rinnovo del contratto 
dei 250.000 lavoratori del 
settore gomma, plastica e 
linoleum. Le trattative 
svolte per iniziativa del 
sindacato nei giorni 29 e 
30 gennaio, sono state in
terrotte dalla delegazione 
dei lavoratori perché le 
proposte complessive for
mulate dal padronato non 
consentivano in alcun mo
do di individuare una so
luzione positiva della ver
tenza. 

Nell'assumere tale deci
sione e nel denunciare la 
piena ed esclusiva respon
sabilità del padronato per 
tale situazione, la delega
zione dei lavoratori ricon
fermando ed accentuando 
il proprio impegno di lot
ta per una soluzione po
sitiva della vertenza, ha 
contemporaneamente di
chiarato la propria dispo
nibilità a verificare ad 
ogni livello delle contro
parti le condizioni per 
consentire una ripresa 
delle trattative che possa 
approdare a . conclusioni 
positive sulla base degli 
obiettivi qualificanti po
sti a base della piattafor
ma rivendicativa. 

è strutturato, potrebbe fun
zionare lo stesso anche senza 
le donne è forse paradossale, 
ma corrisponde senza dubbio 
al vero ciò che sostiene Mas
simo Pace, tino studioso che 
ha visto a fondo tali proble
mi, e cioè che «l'offerta di 
lavoro femminile nel suo com
plesso, è concepita come una 
offerta cronicamente "aggiun
tiva" cui ricorrere in caso di 
bisogno, ma di cui si può 
fare a meno con grande fa
cilità ». 

Dall'assenza strutturale di 
spazi per la forza lavoro fem
minile nel sisteìna produttivo 
deriva fondamentalmente il di
sinteresse da parte delle fa
miglie a preparare le ragaz
ze ad una professione. E' mol
to probabile che moltissime 
siano quelle che non termina
no la scuola dell'obbligo, ri
sultando così segiuito il loro 
destino di casalinghe e nello 
stesso tempo lavoranti a do
micilio oppure «aiutantiÌ> del 
padre e poi del marito. 

In verità non è soltanto la 
economia italiana ad essere 
allergica al lavoro delle don
ne, perchè anche negli altri 
paesi europei — si legge in 
uno studio della CEE condot
to da E. Sulielot —, con la 
eccezione della Francia, si ha 
una tendenza generale alla di
minuzione della occupazione 
femminile ed abbastanza uni
forme è anche l'andamento 
del grado di partecipazione 
all'attività produttiva per clas
si di età. Negli altri paesi 
però la contrazione dell'occu
pazione femminile è meno vi
stosa ed è notevolmente in
fluenzata dalla crescita del
la scolarità Inoltre la ripar
tizione della occupazione fem
minile nei grandi settori del
l'economia mostra che le di
stanze tra l'Italia e gli altri 
paesi non sono forti tanto nel
l'agricoltura o nell'industria 
— deve anzi occupiamo il se
condo posto dopo la Germa
nia — quanto nel terziario. 
Infatti mentre nella RFT e 
in Francia le donne che la
vorano in tale settore, compre-
3i ia Pubblica Amministra
zione, rappresentano rispetti
vamente il 50J9*;o e il 60,4' o 
delti occupazione femminile 
complessiva e percentuali an
cora più elevate si hanno ne
gli alili paesi della CEE, in 
Italia superano di poco il 40 
per cento. 

Un inserimento pieno e non 
subordinato della forza lavo
ro femminile nel mondo pro
duttivo potrà avvenire avvian
do un nuovo tipo di svilup
po c'ie muti l'organizzazione 
della società. La Conferenza 
operaia può rappresentare un 
momento importante per un 
rilancio operativo di questa 
tenuiUca. 

L'occasione è quanto mai 
propizia e si può comincia
re sostituendo i fattori che 
hanno trainato sinora lo svi
luppo (automobili, elettrodo
mestici, televisori, ecc.), oggi 
quanto mai in declino, con 
un insieme qualificato di 
consumi pubblici (traspor
ti, scuola a tempo pie
no, asili nido, refezioni, 
ecc.). Naturalmente una po
litica di sviluppo dell'agri
coltura che fermi l'esodo ed 
offra nuove prospettive alle 
lavoratrici dei campi è la 
cond:r.Ìone prima per una ri
presa del tasso di occupazio
ne femminile. La realizzazio
ne di una fitta rete di ser
vizi ai assistenza ai giovani 
e agii anziani, il rafforza
mento e il rinnovamento del
le strutture formative, libe-
landò le donne dalla schiavi
tù dc-mestica, eliminerebbero 
gli ostacoli al loro ingresso 
sulla scena produttiva e da
rebbero luogo nello stesso 
tempo ad un elevatissimo nu
mero di nuovi posti di lavo
ro riei settori di intervento. 

Luciano Soriente 

CONFEZIONI SANREMO 

I padroni USA vogliono 
chiudere le fabbriche 

Grande manifestazione ieri a Treviso 

TREVISO. 1. 
Oltre quattromila operai 

della Sanremo, una delie più 
grosse aziende di confezioni 
in Italia, cui si sono uniti 
lavoratori di altre fabbriche 
in lotta e studenti, hanno da
to vita questa mattina, a Tre
viso, ad un'imponente mani
festazione di lotta per salva
re il posto di lavoro, conclu
sa con un comizio di Man-
fron, a nome dei tre sinda
cati. La situazione della San
remo è precipitata in questi 
giorni, dopo mesi di crisi 
«strisciante», per la decisio
ne della Genesco, un colosso 
multinazionale con sede ne
gli USA, detentore del pac
chetto azionario, di chiudere 
la fabbrica. Sono quasi 4.600, 
tra lo stabilimento di Caera-
no S. Marco e quello di Bellu
no, i posti in pericolo. I mo
tivi della decisione della Ge
nesco non sono, a lutt'oggl, 
ben chiari. Il motivo ufficiale 
che viene addotto sarebbe 
un'Ingiunzione, ricevuta dal 
governo federale degli Stati 
Uniti, di far rientrare, entro la 

fine di gennaio, i capitali negli 
USA, in quanto il colosso 
multinazionale sarebbe stato 
ritenuto responsabile di aggio
taggio in borsa e di esporta
zione illegale di capitali. Ma 
questo sembra un puro pre
testo, la realtà pare ben di
versa. E* finito, cioè, per la 
ditta, il periodo d'oro delle 
agevolazioni fiscali e delle 
elargizioni di denaro pubbli
co: dal 1964, anno In cui la 
Genesco acquistò la metà del 
pacchetto azionarlo per dive
nirne poi proprietaria unica 
nel 1071, ad oggi, la Sanre
mo ha ricevuto art miliardo 
e mezzo (più un miliardo di 
prestito a tasso agevolato) 
per la legge sul Vajont (ha In
fatti uno stabilimento a Bel
luno). Un altro miliardo e 
mezzo le è stato attribuito 

dalla legge tessile: è stata esen
tata per 10 anni, Cloe fino al 
1974, dal pagamento deiriGB, 
realizzando, su un fatturato 
annuo di 21-22 miliardi, uà 
risparmio secco di un miliar
do Tanna 
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